
ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO
Determinazione del Direttore

n° 128 del 29/04/2021

OGGETTO:AFFIDAMENTO DIRETTO PER UNA PRESTAZIONE DI SERVIZIO DI ASSISTENZA 
ALIMENTAZIONE LONTRE PRESSO IL CENTRO ACQUE E BIODIVERSITÀ DI ROVENAUD, 
VALSAVARENCHE. CIG: Z853151978

Il Direttore f.f.

- Esaminati la proposta di determinazione ed i relativi atti istruttori pervenuti dal dott. Bruno 
Bassano, del Servizio biodiversità e ricerca scientifica;

- Individuato il dott. Bruno Bassano, responsabile del Servizio biodiversità e ricerca scientifica, 
quale responsabile del procedimento;

- Vista la scheda D1a3 del Piano per la performance 2014, rinnovata nel piano 2015, approvata 
dal Consiglio direttivo dell’Ente e relativa alla realizzazione, al completamento e all'attivazione 
Centro di Biodiversità delle Acque di Rovenaud (AO);

- Preso atto del fatto che l'assistenza degli animali in cattività richiede una presenza continuativa 
e costante, comprensiva dei giorni festivi e preso atto, dunque, che è necessario impegnare più 
di una persona per il servizio suddetto;

- Visto quanto sopra e preso atto della necessità di affidare a personale residente stabilmente in 
Valsavarenche l'incarico in oggetto;

- Preso atto delle attuali condizioni del Corpo di Sorveglianza in quella valle, caratterizzato da 
rilevanti carenze di organico, che corrisponde a quanto avviene nella maggior parte del Parco, 
anche a seguito dei pensionamenti anticipati;

- Preso atto che, per quanto sopra detto, la presenza di guardie residenti in valle è limitata ai 
minimi termini e che spesso le attività urgenti sono espletate da una guardia soltanto oppure 
dallo stesso Ispettore, unici residenti stabilmente in valle;

- Preso atto del messaggio di posta elettronica fatto pervenire dall'Ispettore del Corpo di 
sorveglianza dell'Ente, dr. Stefano Cerise (prot. n.0001469 del 30/4/2019) in cui si evince la 
temporanea necessità di interrompere l'assistenza al Centro da parte di addetti del Corpo di 
sorveglianza per le ragioni indicate nella stessa missiva;

- Esaminate le convenzioni definite dalla CONSIP S.p.a., da cui risulta che, alla data di adozione 
del presente atto, non sono attive convenzioni comparabili con la fornitura in oggetto;

- Visto l’art 1, comma 130, della legge 145/2018, che ha modificato l’articolo 1, comma 450 della 
legge 296/2006 innalzando la soglia di obbligo di ricorso al MEPA da 1000 a 5000 euro, e che 
comunque si tratta di una tipologia di servizio il cui CPV non è presente sula MEPA;



- Verificato che l’affidamento può essere effettuato in modalità diretta ai sensi dell’art. 36 
comma 2 lett. a) del d.lgs. 50/2016 come modificato dal d.lgs. 56/2017 ed aggiornato e 
modificato dall’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020;

- Verificata la disponibilità del sig. Didier Fiou, residente in Valsavarenche (AO), come si evince 
dal documento di identità, a occuparsi del servizio di cui sopra;

- Verificato che il RUP ha valutato la positiva esperienza maturata nel servizio precedentemente 
svolto per l’Ente relativamente all’oggetto (D.D. n. 225 del 6.08.2020);

- Viste le linee guida ANAC n. 4/2018, in particolare i paragrafi 3.6 e 3.7, e ritenuto possibile 
procedere al re-invito ed affidamento all’affidatario uscente, tenuto conto altresì del fatto che 
il servizio deve essere condotto con la stessa metodologia e negli stessi tempi del servizio 
precedente, nonché della particolare struttura del mercato e della riscontrata effettiva assenza 
di idonee alternative, oltre che del grado di soddisfazione maturato a conclusione dei 
precedenti rapporti contrattuali (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel 
rispetto dei tempi e dei costi pattuiti), e verificato che permangono le condizioni di vicinanza 
territoriale, di garanzia di operatività immediata in caso di necessità e le attitudini dimostrate 
allo svolgimento del servizio in modalità adeguata alle necessità dell’Ente, che avevano 
giustificato il precedente affidamento;

- Preso atto della richiesta di offerta (prot. n. 0001461 del 15.04.2021) e preso atto che il 
preventivo (prot. n. 0001602 del 27.04.2021) pervenuto dal sig. Didier Fou, residente in 
Valsavarenche (AO), CF FIODD00A27A326A pari a € 3.600 (ogni onere incluso) è stato 
considerato dal RUP valido e congruo;

- Preso atto che per l’affidamento in oggetto sono stati acquisiti:

 CIG: Z853151978

 Dichiarazione sostitutiva DURC

 La verifica del Casellario annotazioni riservate ANAC;

- Visto l’art. 16 del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001;

- Visto l’art. 27, comma 2, punto b) dello Statuto dell’Ente, approvato con D.M. 352 del 
15.12.2017, in cui si prevede che il Direttore adotti “…tutti gli atti di gestione 
amministrativa…compresi quelli che impegnano l’amministrazione verso l’esterno… mediante 
autonomi poteri di spesa…”;

- Vista la nota prot. n. U.0022919 del 04.03.2021 con cui il Ministero dell’Ambiente, della Tutela 
del Territorio e del Mare, Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare, ha 
espresso parere favorevole al bilancio di previsione per l’anno 2021;

- Preso atto dei pareri di regolarità contabile e di copertura finanziaria allegati al presente atto;

determina

1. di affidare il servizio di assistenza di cura ed alimentazione delle lontre presso il Centro di 
Biodiversità delle Acque di Rovenaud al Sig. Didier Fiou, residente in Valsavarenche, (AO), CF 
FIODD00A27A326A in base a quanto richiesto nella lettera di preventivo indicata in premessa;

2. d’impegnare, per quanto sopra indicato, l’importo complessivo di € 3.600,00 (ogni onere 
incluso) con imputazione sul capitolo sul cap. 5270/2020;



3. di demandare all’Ufficio Bilancio e Finanze di Aosta la liquidazione della spesa nei termini di cui 
ai preventivi presentati, previa verifica della regolarità di svolgimento della prestazione di cui 
trattasi da parte del Servizio Biodiversità e Ricerca Scientifica.

 Il Direttore f.f.
(Mosso Pier Giorgio / ArubaPEC S.p.A.)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine di 
giorni sessanta ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla piena conoscenza del 
presente atto da parte del destinatario.


